
invia loro delle quaglie di cui copresi tutto il campo. 
Un subitaneo vento le avea trasportate su questo deserto. 
Del resto era quello il tempo del passaggio di questi vo­
latili (verso la metà di a p r i le ) :  se ne vede ancora in 
questa stagione sul golfo arabico o sul mar Rosso una 
copiosissima quantità che passa il mare , e se ne prende 
grandissimo numero sulle spiaggie. 11 miracolo consiste 
dunque principalmente nell’ averle Dio fatte venire sul 
campo nel momento preciso che avea promesso ( C alm et). 
A l l ’ indomani di mattina Dio fa piover la m ann a, spezie 
di rugiada co n g ela ta , che cadendo in seguito regolar­
mente nella mattina di ciascun giorno , ad eccezione del 
sabbato , servì a nutrirli nel corso del loro pellegrinag­
gio  ( i ) .  Mosè gli avverte di raccoglierla prima del levar 
del sole perchè i l  calore del giorno la fa liquefare. 
Da ciò impariamo ad approfittar delle grazie al momento 
che Dio ce le comparte ; giacché la negligenza le fa sva­
nire.

L ’ autore del libro della Sapienza ( X V I .  v. 20. a i .  ) 
dice che la manna si proporzionava al gusto di tutti quelli 
che ne mangiavano. Ciò deve intendersi dei soli giusti. 
E veramente se fosse stato questo comune a tutti gli
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( i ) u  V enni assicurato a Basra» ilice (le N iebuhr, ( Descript» de VA — 
“ rabie pag. 129 .) che la m anna, chiamata tarcmds jubin ,  si raccoglieva 
“  in gran quantità  nella contrada d’ Ispahan da un  piccolo arboscello spino- 
“  so. M i feci mostrare a Basra di questa sorta di m anna, e vidi eh’ essa 
“  consisteva in piccoli granelli rotondi, g ialli, della stessa forma quindi in 
li cui la manna degl’ Israeliti ci viene descritta ( Exod. X V I  i 4 - 3 i .  e 
“ Num. X I. 7 ). Forse fu questa che servì di nutrim ento agli Ebrei d u - 
“  rante il loro viaggio; posciachè nel deserto del m onte Sinai avvi gran 
“  copia di arboscelli spinosi, e questa regione è all’ incirca alla stessa a l-  

tezza di polo con Ispahan; ma se i tìgli d’ Israele se n’ ebbero in  tutto 
“  l’ anno, eccettuato il giorno di sabbato, ciò si fece miracolosamente, non 
“ trovandosi la manna di tarands jubin che soltanto in alcuni mesi. N on 
“ mi è noto se si coltivi lo zucchero in altre contrade fuori del Yemen ; 
w ma quando pure gli Ebrei non avessero rinvenuto nel deserto di S in a i, 
“  che della (arands jubin naturale, questa dovea per loro essere cosa grade- 
“  volissima. Nel K urdeislan a M osul, M erdin, D iarbekir, Ispahan , e ve- 
“  rosimilmente in altre c ittà , non si adopera che manna in luogo di zuc- 
41 cliero per le pasticcerie ed altre vivande


